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La quaresima è il tempo forte dell’amore di Dio La quaresima è il tempo forte dell’amore di Dio La quaresima è il tempo forte dell’amore di Dio    
e della nostra crescitae della nostra crescitae della nostra crescita   

La quaresima anzitutto e soprattutto non può 

essere il tempo pesante o lungo della peniten-

za o della rinuncia, o del non magiare questo 

o quello! 

La quaresima deve essere il tempo forte del 

progetto d’amore di Dio per noi! La quaresi-

ma è un tempo spirituale privilegiato soprat-

tutto e anzitutto per riappropriaci di Gesù di 

Nazareth. 

Forse anche per noi la quaresima di quest’an-

no può servire per CONVERTIRE la nostra 

figura di Dio: penso che costi molto anche a 

noi pensare non ad un Dio potente ma ad un 

Dio che ama; passare da un Dio che deve in-

tervenire al comando di ogni nostro desiderio o preghiera ad un Dio che ci è sempre vici-

no e gioisce e soffre con noi! Da un Dio che ci deve dare ad un Dio che ci vuole semplice-

mente bene! Che conversione già sarebbe questa! 

Ma se vogliamo convertirci DOBBIAMO impiegare il tempo della quaresima, come tempo 

per: 

DIGIUNARE: cioè liberarsi nelle idee, nei discorsi, nelle scelte e nelle abitudini da tutto ciò 

che ci allontana da Dio. Prenderci un proposito che ci aiuti a non fare più un determi-

nato peccato o un determinato sbaglio. Digiunare dal troppo gioco on-line o uso del 

cellulare o di internet perché non di solo cellulare vive l’uomo. Fare questo ci può far 

crescere! 

PREGARE: cioè far diventare la nostra preghiera, che magari c’è già, non tanto e solo au-

mentata in termini di tempo (dico una preghiera in più o vado una volta in più a mes-

sa) ma di qualità, perché la preghiera è vivere in modo profondo una amicizia con 

Gesù. Pregare vuol dire provare ad essere più attenti a vincere la nostra difficoltà o la 

nostra non voglia di sentire la voce di Dio nel vangelo, nei fatti che viviamo e nelle 

persone che incontriamo! Fare questo ci può far crescere! 

FARE CARITA’: cioè condividere ciò che abbiamo con chi non ne ha o ne ha di meno! 

Condividere tempo con un compagno che fa fatica a studiare o è sempre un po’ da 

solo; condividere del tempo con qualche nostro famigliare; condividere qualche lavo-

retto in casa quando i genitori ci chiedono una mano. Fare carità vuol dire anche offri-

re un perdono o il non risentirci se qualcuno ci fa degli sgarbi; vuol dire rinunciare ad 

essere potenti e sempre super belli o firmati per condividere il di più che abbiamo, par-

tecipando alla quaresima di solidarietà che ci vedrà impegnati nella raccolta alimenta-

re! Fare questo ci può far crescere! 

Sarà una buona quaresima se avremo sperimentato di più l’amore di Dio e se sare-

mo cresciuti un po’ di più! 

 

Don Massimo Massironi 

direttore   

GRUPPO LEADER SALES GRUPPO LEADER SALES      Quelli  
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Con la Sottoscrizione di solidarietà 

sono stati raccolti 4740,00 euro 

“Chi vuol essere don Bosco” è   

stato vinto da Nicola Ghirarduzzi 

Il concorso “TotoBosco” è stato vinto da Antonino Pioli 



Cronaca 

Il giubileo di papa francesco 

Insieme riusciremo a raffreddare la terra 

di Greta Pilotti 

di  Sofia Cavatorta 

L’ 8 dicembre del 2015, Papa Francesco ha aperto la Porta Santa della Basilica di San Pietro dando ufficialmente 
inizio all’ anno santo, il primo blindato della storia oltre ad essere il primo con un tema: quello della misericordia. 
Tra le 50 e le 100 mila persone provenienti da tutto il mondo si sono incontrate in Piazza San Pietro e hanno potuto 
varcare la Porta Santa. Poco prima di aprire quest’ultima, Papa Francesco ha salutato e abbracciato il Papa emerito   
Benedetto XVI, che è stato il primo pellegrino a varcare la porta. 
All’ inizio tutti noi ci siamo domandati se, visto le minacce che ha rivolto a Roma, l’ISIS sarebbe riuscito ad entrare 
nella capitale ma, per fortuna, con tutti i controlli che le forze dell’ordine hanno effettuato e con tutte le telecamere che 
sono state stanziate, tutto è filato liscio, tranne un falso allarme di una bomba nel quartiere Prati. 
Dunque la capitale si è mostrata all’altezza e ha superato, per ora, il test; ora ha solo davanti a sé un anno intero, fino 
al 20 novembre del 2016, nel quale nessuno può abbassare la guardia. 

A PARIGI DAL 30 NOVEMBRE ALL’11 DICEMBRE 2015 SI E’ SVOLTA LA VENTUNESIMA CONFEREN-
ZA DELL’ ONU SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI.  
DOPO 12 GIORNI DI COLLOQUI E NOTTI DI NEGOZIATI 195 PAESI HANNO RAGGIUNTO UN ACCOR-
DO, PER LIMITARE IL RISCALDAMENTO GLOBALE “BEN AL DI SOTTO “ DEI  2°C. 
IN QUANTO PAESE OSPITANTE LA FRANCIA HA ACCOLTO NEL MIGLIOR MODO POSSIBILE, MI-
GLIAIA DI DELEGATI E OSSERVATORI E IN QUANTO A PAESE CHE PRESIEDEVA HA DOVUTO FACI-
LITARE IL DIALOGO TRA TUTTE LE PARTI PARTECIPANTI AL NEGOZIATO, AL FINE DI STABILIRE 
UN CLIMA DI FIDUCIA RECIPROCA E FAR COVERGERE I DIVERSI PUNTI DI VISTA E DI PERMETTE-
RE L’ADOZIONE DI UN ACCORDO ALL’UNANIMITA’. 
IL CAMBIAMENTO CLIMATICO RAPPRESENTA UNA MINACCIA URGENTE E POTENZIALMENTE 
IRREVERSIBILE PER L’UMANITA’ E PER IL PIANETA.E’ L’ULTIMA CHIAMATA PER SALVARE IL 
PIANETA E CONSENTIRE UN FUTURO ALLE NUOVE GENERAZIONI. 
PERCIO’ QUESTA CONFERENZA ERA DI CRUCIALE IMPORTANZA PERCHE’ HA CREATO UN AC-
CORDO VINCOLANTE E STORICA PERCHE’ SOTTOSCRITTA DA TUTTI I PAESI. ANCHE L’ENCICLICA 
LAUDATO SII DI PAPA FRANCESCO HA RAFFORZATO LA COSAPEVOLEZZA DI UNA SFIDA COMU-
NE PER IL GENERE UMANO. 
 
COSA PREVEDE L’ACCORDO: 
_RIDUZIONI DELL’EMISSIONI DI OSSIDO DI CARBONIO 
_ REVISIONE OGNI 5 ANNI DEGLI OBIETTTIVI 
_FONDI PER L’ENERGIA PULITA (TECNOLOGIA VERDE) 100 MILIARDI ALL’ANNO PROMESSI DAI PAESI INDUSTRIALIZZATI A QUELLI 
IN VIA DI SVILUPPO PER RINUNCIARE A QUEGLI STESSI COMBUSTIBILI FOSSSILI CHE, DOPO LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE , HAN-
NO PERMESSO AI PRIMI DI PROSPERARE. 
 
LE CRITICHE DEGLI AMBIENTALISTI: 
_ LA PARTENZA DI QUESTE MODIFICHE E’ TROPPO PROROGATA 
_ NON CI SONO DATE PER L’AZZERAMENTO DELLE EMISSIONI 
_ SOSTITUZIONI DELLE FONTI ENERGETICHE FOSSILI  
_AEREI E NAVI SFUGGONO DAL CONTROLLO  

La storia che ci interessa, quella degli Ovitz, incomincia nel 1868, con la nascita di Shimshon 

Eizik Ovitz. Un uomo di bassa statura, o anche un nano, per usare una definizione triste, ma 

efficace; che sposò una donna di statura normale,Brana Fruchter; dall’unione tra i due nac-

quero Rozika et Franzika, entrambe affette da nanismo. 

Successivamente ebbe altri figli nani. 

Allo scoppio della guerra mondiale gli Ovitz riuscirono a farsi dare dei documenti che non rive-

lavano la loro confessione religiosa, e forti di questo pensarono di essere al sicuro dai nazisti. 

Un errore fatale. Nel marzo del 1944, mentre erano in un villaggio, in Ungheria, i nazisti occu-

parono tutti i paesi del circondario, e i sette vennero catturati. La banda Lilliput, come era 

chiamata, venne caricata su un vagone ferroviario, con destinazione il campo di concentra-

mento di Aushwitz. Giunti nell’officina della morte, i sette Ovitz scesero dal treno, proprio men-

tre il dottor Mengele assisteva allo sbarco dei prigionieri; l’angelo della morte era sempre alla ricerca di cavie per i suoi aberranti esperi-

menti sulla genetica e sull’ereditarietà. Esperimenti senza alcuna base scientifica, e che si trasformarono, per le sue cavie, in un orrore sen-

za fine. E per gli Ovitz il nanismo rappresentò la salvezza, costata un prezzo spropositato. 

Come raccontò Elizabeth, una degli Ovitz, “gli esperimenti più spaventosi di tutto erano quelli ginecologici. Ci legarono a delle barelle e 

iniziarono a torturarci sistematicamente. Iniettavano delle sostanze nel nostro utero, estraendo contemporaneamente campioni di tessuto, 

È impossibile da raccontare a parole il dolore intollerabile che abbiamo sofferto, che continuò per molti giorni dopo che gli esperimenti 

cessarono. 

Per quanto atroce, la loro esperienza li portò comunque a restare vivi; altri due nani, che erano stati catturati e sottoposti a esperimenti, 

non furono così fortunati. Dopo essere stati sottoposti a tutto il campionario di atrocità del dottor morte, vennero uccisi e bolliti, 

mentre i loro scheletri vennero inviati a Berlino come curiosità. 4 

I fratelli ovitz, la storia piu commovente di aushwitz di  Matteo Guiotto 
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NOME: Gabriella 

COGNOME : Carcelli 

SOPRANNOME: Gabry 

CANZONE PREFERITA: I migliori 

anni della nostra vita 

FIGLI: Due, Paolo e Veronica 

PRIMO BACIO: 14 anni 

FIGURA PIU BRUTTA: Ne ho fatte veramente tante, 

anch confondere i nomi dei Don 

GIORNO PIU BELLO: Nascita dei figli 

PASSIONE PIÙ GRANDE: non ne ho 

CHE LAVORO VOLEVA FARE DA PICCOLA: Crocerossina 

COSA LE PIACE DEL SAMBE: l’oratorio 

IN QUALE ANNO VORREBBE ANDARE: 1800 

SCUOLE FREQUENTATE: Medie 

COSA FARÀ IN PENSIONE: niente 

CHE ANIMALE VORREBBE ESSERE: gatto 

 
Di Finelli e Galloni 

NOME: Antonietta 

COGNOME : Parrino 

SOPRANNOME: Totò 

CANZONE PREFERITA: I migliori 

anni della nostra vita 

FIGLI: Due 

PRIMO BACIO: 18 anni 

FIGURA PIU BRUTTA: Quando ho preso una cosa che 

non dovevo 

GIORNO PIU BELLO: Nascita dei miei figli 

PASSIONE PIÙ GRANDE: Amare gli animali 

CHE LAVORO VOLEVA FARE DA PICCOLA: Pompiere 

COSA LE PIACE DEL SAMBE: I ragazzi 

IN QUALE ANNO VORREBBE ANDARE: 1960 

SCUOLE FREQUENTATE: Elementari 

COSA FARÀ IN PENSIONE: Girare il mondo 

 

Venerdì 22 gennaio alle ore 16.15 in 
sala audiovisivi si è ritrovato il consi-
glio dei ragazzi. 
I capo-classe e i gruppi samuel, leader 
e compagnia dell’ allegria, dopo aver 
ascoltato il commento del direttore , 
hanno riflettuto sulla figura del capo-

classe. Sono uscite molte riflessioni: alcune differenti, altre simi-
li. 
Divisi in gruppi i vari ragazzi hanno pensato varie idee per mi-
gliorare la scuola , quasi tutte fattibili. 
Ognuno ha espresso la propria proposta  e insieme tutto il 
gruppo, abbastanza numeroso, si è confrontato. 
Alcune di queste sono : orologi nelle varie aule , specchi nei ba-
gni (soprattutto in quello delle ragazze), sistemazione delle varie 
LIM e far scegliere ai ragazzi le gite da fare. 
Le idee sono state proposte , poi si vedrà se il preside e i pro-
fessori accetteranno.   

Consiglio dei ragazziConsiglio dei ragazziConsiglio dei ragazzi   
Di Elena Malinverno 
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Parma, Strada Bixio, 106      assortimento di formaggi e salumi 
tel. 0521 230243              vini pregiati - gastronomia - catering 
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SPORT 

Il pallone d'oro dell'anno 2015-2016 
é stato vinto dal solito Lionel Messi 
per la 5°volta battendo così gli altri 
due candidati: 
Cristiano Ronaldo, Manuel Neuer e 
Neymar. 
 
Il premio per il piu bel gol dell’anno é di Wendell Lira, 
per la splendida sforbiciata nel derby Atletico Goianen-
se-Goianesia dell'11 marzo scorso il più bel gol del 
2015. Il brasiliano  ha superato gli altri due finalisti: Leo 
Messi,  e Alessandro Florenzi. 
Infine il tecnico migliore del 2015 é  Il tecnico del Barcel-
lona, Luis Enrique, che ha  vinto il premio di miglior alle-
natore Fifa del 2015 nell'ambito della cerimonia per il 
Pallone d'Oro svoltasi a Zurigo 
 
É in corso la sessione invernale di calciomercato 2016. 
In Italia nel campionato di Serie a; gli ultimi aggiorna-
menti importanti sono i seguenti: 
•Il Milan acquista il centrocampista Kevin Prince Boa-
teng che aveva già giocato in questa squadra nel 2010 
poi trasferito nello Shalke 04 in Germania 
•L' Inter vende il centrocampista Guarin con un profitto 
di 13 mln di euro, il difensore Ranocchia e Vidic. In 
cambio acquista l'attacante Eder da tempo richiesto per 
una cifra di circa 15 mln 
•Un acquisto in questo momento molto importante é El 
Sharawy in prestito alla Roma da parte del Monaco, 
finora l'acquisto più utile e importante della serie a. 
Altri acquisti sono Kuzmanovic da parte dell 'udinese e 
Grassi preso dal Napoli da parte dell' Atalanta. 
 

I giochi olimpici della XXXI Olimpiade si ter-
ranno a Rio De Janeiro in Brasile, dal 5 agosto 
al 21 agosto 2016. 
La città brasiliana diventerà la prima in Sud 
America ad ospitare un’edizione dei Giochi 
Olimpici Estivi. 
Rio fu scelta come città ospitante il 2 Ottobre 
2009 dopo 3 turni di votazioni. 
I Giochi Olimpici e Paralimpici del 2016 utiliz-
zeranno una serie di strutture, in parte già 
esistenti altre create da zero. 
La maggior parte degli eventi si terranno a 
Barra de Tijuca, che ospiterà anche il villaggio 

olimpico. 
Gli altri eventi saranno concentrati in tre diverse zone: Copacabana, 
Maracanã e Deodoro. 
Gli unici eventi a tenersi fuori dalle zone saranno solo alcune partite 
di calcio. 
CERIMONIA D’APERTURA 
La cerimonia d’apertura si svolgerà il 5 agosto presso l’Estadio Jor-
nalista Mario Filho, meglio noto come Maracanã. 
CERIMONIA DI CHIUSURA 
La cerimonia di chiusura si svolgerà il 21 agosto, anch’essa presso 
l’Estadio Jornalista Mario Filho. Per la prima volta nella storia sia la 
cerimonia di apertura che di chiusura non saranno dove si terranno 
le gare di atletica. 
DISCIPLINE : 
Tuffi, nuoto sincronizzato, tennis, nuoto, pallanuoto, pallacanestro, 
judo,  lotta, scherma,  taekwondo, 
 pallamano, ciclismo su pista, pugilato,  tennis da tavolo, badminton, 
golf,  pentathlon moderno, atletica, calcio, beach volley, rugby, tiro 
con l’arco, triathlon, equitazione, ginnastica, pallavolo, canoa 
(velocità), canottaggio, vela, hockey su prato, ciclismo su strada, 
BMX(bicycle;moto;X=cross), canoa (slalom), ciclismo (mountain bike). 

di Valentina Grande 

A quanti anni hai iniziato a giocare a calcio? Dove? Ho iniziato a gioca-
re a calcio con il Prof Poletti quando facevo le scuole medie. Da lì è 
iniziato un po' tutto. In quali altre squadre hai giocato?La prima squadra 
in cui ho giocato si trovava a Pontetaro, poi ho giocato nei Crociati 
Noceto, A.C. Reggiana, Vignola (Modena) e infine sono andata all'este-
ro.  In Germania ho giocato nell'Herforder SV e MSV Duisburg, mentre 

in Spagna ho giocato nell'Espanyol e nello Sporting Club Huelva. 

a quanti anni hai iniziato a giocare a livelli alti? Ho iniziato a giocare ad alti livelli quando avevo 17/18 anni, anno in cui ho iniziato a 
fare la Serie A. Giocavo con la Reggiana e ho iniziato la stagione giocando la Super Coppa Italiana. Successivamente ho giocato 
all'estero dove il calcio femminile è molto più quotato. In Germania ho giocato nella 2 Bundesliga e in Spagna ho giocato in Super 
Liga. 
 
in che ruolo giochi? Ti piace? sono un centrocampista centrale. Mi piace molto giocare in quella posizione perché sono sempre al 
centro del gioco, tutte le azioni passano da me! . 
Qual è il tuo giocatore preferito? Tra i giocatori che mi piacciono di più ci sono Toni Kross, Pogba, Pirlo e Marchisio 
come mai hai deciso di tornare in Italia? diciamo che la scelta di rientrare in Italia non era programmata. Ho avuto alcuni problemi in 
Spagna che a Dicembre mi hanno portato a rientrare. 
 
cosa ti ha lasciato il Sambe? Ho un ricordo molto bello del Sambe, sono stati anni molto belli e significativi per me. I miei amici più 
cari e con cui sono sempre in contatto, li ho conosciuti proprio al Sambe. 
 
hai continuato gli studi dopo ?Se si, quali? Dopo le scuole superiori avevo iniziato l'università di Scienze Motorie a Parma ma, giocando all'estero, non sono riuscita a 
portarla avanti. Ho deciso così di studiare la lingua dei paesi in cui andavo a giocare. Ho quindi certificato il tedesco e lo spagnolo. 
Che messaggio vuoi lasciare ai ragazzi del Sambe? ai ragazzi del Sambe dico solo che se hanno un sogno o credono davvero in qualcosa, di perseguirlo fino in fon-

do! I grandi traguardi si raggiungono con grande dedizione e passione! Dico anche di aver sempre voglia di migliorarsi e crescere, qualunque cosa stiano facendo!  

 
 
 
 
 
 
- 
- 
 
 
 

Intervista a Martina CapelliIntervista a Martina CapelliIntervista a Martina Capelli   
Exallieva e campionessa di calcio 

di Matteo Maggi 
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Noi ragazzi di prima, abbiamo lavorato ad un 

progetto che collegava quattro materie: arte, 
tecnologia, antologia e scienze. Il lavoro di anto-

logia consisteva nell’inventare una favola anche 
con l’aiuto della scrittrice Maria Denis Guidotti 

che era venuta qualche settimana prima a mo-
strarci i suoi libri e noi abbiamo potuto farle delle 

domande. E’ poi tornata per aiutarci e darci dei 
consigli, essendo lei un’esperta; ci sono state 

quindi assegnate delle favole prese dal libro del 
prof. Stocchi “Dizionario della favola antica” da 

illustrare durante le ore di arte e immagine con il 
prof. Borghi, utilizzando  i pezzi del tangram. 

Il lavoro del tangram era partito nelle ore di tec-
nologia e, alla fine, è stato utilizzato anche per 

questo scopo. 
In laboratorio eravamo divisi in gruppi ed ogni 

gruppo aveva una favola diversa. 
Il progetto era da terminare entro i colloqui del 

due febbraio per esporlo ai nostri genitori, per que-
sto abbiamo utilizzato anche alcune ore di tecnolo-

gia; adesso stiamo lavorando all’illustrazione di una 
favola inventata da noi. 

Anche la prof. Ferrari per la 1 B e il prof. Cugini per 
la 1 A hanno dato un contributo a questo lavoro, 

facendoci studiare la classificazione dei viventi ed 
ogni gruppo doveva trovare l’etologia e l’aspetto 

scientifico di ogni animale della favola. 
Il giorno dei colloqui, abbiamo esposto i pannelli di 

artistica sui banchi disposti a ferro di cavallo in 
corridoio, in modo che i genitori, durante l’attesa, 

potessero vedere e fare domande sul lavoro svolto. 
I compagni Riccardo Bertolotti di 1B e Pietro Gua-

lerzi di 1A, esperti in informatica, hanno fatto una 
presentazione con delle foto scattate durante il 

lavoro in laboratorio, proiettandole sul muro. 
Crediamo che i genitori siano stati molto contenti e 

che il lavoro sia venuto molto bene. 

di Cerrito e Alfonso 
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di Matteo Maggi 

CALCIOMERCATO 

Sembrava strano che il caso della ragazza 

massacrata a colpi di coltello, rimanesse 

isolato. Troppo strano. 

Le previsioni si sono tristemente avverate. 

Le seconda vittima del maniaco è una 

quarantenne di origini parmigiane. 

L'età desta scalpore dato che si pensava 

precedentemente che il killer agisse esclu-

sivamente contro ragazze di 12-13 anni. 

Adesso sappiamo che non è così. La polizia 

sta cercando di trovare un collegamento 

tra le vittime, senza riuscirci. Il ritrova-

mento del cadavere è avvenuto il 30 gen-

naio, in un campo di periferia. 

L'autopsia ha confermato che il decesso è 

avvenuto la sera del 24 gennaio, circa alle 

20. 

"Sara si stava recando come ogni giorno 

in palestra, qualcuno la stava aspettan-

do...", afferma distrutto il marito. 

Il numero delle coltellate è sempre eleva-

to. Impossibile per la vittima sopravvivere. 

Colpisce enormemente la lucidità con cui 

questo individuo agisce. Si può dedurre 

anche dal "come" agisce. 

Di fatto si riconosce in lui una mente insta-

bile, folle se non incontrollabile. 

Appare agli occhi degli altri come un nor-

male cittadino. Si nasconde tra di noi. 

Non sappiamo chi sia e cosa voglia da noi. 

L'allerta è massima, dato che non abbia-

mo nessun indizio che ci aiuti a svelare 

l'identità dell'uomo. Le autorità continua-

no a nasconderci le brutali azioni dell'as-

sassino ma, grazie a fonti attendibili, pos-

siamo informare almeno voi di quello che 

sta accadendo. 

La possibilità che colpisca ancora è tra le 

più accreditate. Fate attenzione. 

Racconto poliziescoRacconto poliziesco  2° episodio  di Gabriele Tripuzzi 

Il 2016 sarà bisestile, cioè febbraio avrà 29 giorni, uno in più del solito.  
 Nel calendario giuliano e gregoriano è l’anno di 366 giorni. Si forma ogni 4 anni con aggiunta di 
un giorno a febbraio onde recuperare le sei ore circa per cui l’anno civile differisce da quello 
astronomico. Se l'anno civile non andasse di pari passo con l'anno solare, si avrebbe uno spo-
stamento delle stagioni nell'arco dell'anno. L'equinozio di primavera potrebbe finire per scivo-
lare, col tempo, dal 21 marzo ad aprile, poi in maggio, in giugno, ecc. Un problema per una so-
cietà che si basa sui cicli delle stagioni. 
Sono bisestili gli anni il cui numero d’ordine è divisibile per quattro meno gli anni secolari che 
sono bisestili soltanto se divisibili per 400. L’anno bisestile e il suo nome risalgono alla riforma 
del calendario romano compiuta da Giulio Cesare nel 46 a.c. che fu integrata e corretta da papa 

Gregorio XIII nel 1582. Il  Calendario Giuliano (da Giulio Cesare) era basato sull’anno solare con una media di giorni 365 
più 1/4; ma poiché per gli usi civili serviva un anno con un numero intero di giorni, Cesare decretò di eliminare quella frazione (il 1/4) e di recuperarla 
come giornata intera ogni 4 anni inserendo la ripetizione (bis) del sesto (sextus) giorno prima delle calende di marzo: Bis sextus dies ante calendas 
martias (Quel bis sextus  divenne il nostro bisesto). Le calende erano nel calendario romano i primi giorni di ogni mese. Il giorno in più veniva intercala-
to tra il 23 e il 24 febbraio, cioè si contava due volte il sesto giorno prima delle calende di marzo. 
Perchè cade ogni 4 anni? Perchè la Terra compie il giro completo intorno al Sole nel tempo di 365 giorni e un quarto, perciò ogni 4 anni si ha un giorno 
in più. Ma nel 1582 vi fu un’altra riforma del calendario, attuata da papa Gregorio XIII. Da calcoli più accurati ci si era accorti che l’anno solare non era 
esattamente di 365 giorni e un quarto ma  365g, 5h, 48m, 45s. Questa piccola differenza aveva fatto sì che il calendario giuliano si trovasse in ritardo di 
10 giorni. Gregorio XIII ordinò quindi che si passasse dalla data di giovedì 4 ottobre 1582 a quella di venerdì 15 ottobre e,  per evitare che si accumulas-
sero in futuro altri ritardi, si stabilì che di tutti gli anni centenari venissero considerati bisestili soltanto quelli multipli di 400. Perciò l’anno Duemila è 
stato regolarmente bisestile, mentre il 1700, il 1800 e il 1900 hanno avuto soltanto 365 giorni. 
Dall’anomalia temporale a quella antropologica: noi umani, per «tradizione», siamo sempre impauriti da ciò che è diverso o anomalo. Quindi anche un 
anno diverso dagli altri era strano, e perciò giudicato sicuramente foriero di avvenimenti imprevisti e particolari, scatenando paure irrazionali 
e superstizioni 
Abbiamo quindi creato tutta una serie di superstizioni che ruotano intorno ai modi dire: «anno bisesto, anno funesto», «anno bisesto che passi pre-
sto», «…tutte le cose van di traverso». 
Curiosità:  
Febbraio era per gli antichi romani un mese poco allegro: era il Mensis Feralis, ovvero il mese dei morti, dedicato a riti per i defunti perché, secondo il 

calendario arcaico si trattava dell'ultimo mese prima del nuovo anno, che nasceva a marzo. A febbraio si celebravano le Terminalia, dedicate a Termine, 

dio dei Confini e le Equirie delle gare simbolo della conclusione di un ciclo cosmico, quindi simbolo di morte e di fine. 

di Giorgia Galloni 

Sabato 30 gennaio 2016 moltissime persone si sono ritrovate a Roma (c'ero anch'io) per 
uno strano motivo: manifestare a favore del diritto dei bambini ad avere una mamma e un 
papà! 
Sembra curioso che si debba spiegare a qualcuno che i bambini hanno bisogno, per cresce-
re bene, di una mamma e di un papà. Per tanti è talmente ovvio da non poter essere messo 
in discussione. Chissà quanti di quelli che stanno leggendo si stanno chiedendo: “Se non 
una mamma e un papà, chi mai potrebbe educare un bambino?!”. Non tutti sono daccordo. 
Il Parlamento potrebbe approvare in questi giorni una legge che permetterà che un bimbo 
abbia due mamme e nessun papà, o due papà e nessuna mamma. Se questa strana legge 
sarà approvata, si potrà verificare il caso che due uomini comprino un bambino strappan-
dolo alla sua mamma e lo trattino come se fosse loro figlio. Potrebbe anche succedere che 
due donne trattino come figlio un bimbo figlio di una di loro, sottraendolo al suo papà. 
A Roma si sono trovate tantissime persone che non sono d’accordo con questa legge, per 
chiedere al Parlamento di non approvarla, e garantire così che tutti i bambini abbiano una 
mamma e un papà. 

FAMILY DAY FAMILY DAY FAMILY DAY    

di Alessandro Casto 



IL LIBRO BEST SELLER DEL 2015 E’ STATO “LIFE 

AND DEATH”. 

QUESTO LIBRO E’IL RITORNO DELLA SCRITTRI-

CE STEPHENIE MEYER, L’AUTRICE DELLA FAMO-

SA SAGA DI TWILIGHT. 

QUESTA VOLTE LA SCRITTRICE HA DECISO DI 

RIBALTARE I RUOLI DEI PERSONAGGI FACENDO 

DIVENTARE IL MASCHIO UN RAGAZZO NORMALE 

MENTRE LA FEMMINA UNA RAGAZZA VAMPIRO. QUESTO LIBRO E’ LA 

RISCRITTURA DI TWILIGHT MA CON IL CAMBIAMENTO DEI PERSO-

NAGGI. SOLO CHI LO LEGGERA’SAPRA’COME SI EVOLVERA’LA STO-

RIA AL CONTRARIO. 
di Elena Malinverno e Valentina Grande 

Maître Gims – Est-ce que tu m’aimes? 

Fedez & Mika – Beautiful Disaster 

Jess Glynne – Take me home 

Sam Hunt – Take Your Time 

Justin Bieber – Sorry 

Elisa – No Hero 

Marco Mengoni – Ti ho voluto bene veramente 

Stitches – Shawn Mendes 

Adele – Hello 

Alessandra Amoroso–Stupendo fino a qui 

di Alice Barbazza e Valentina Grande 

David Bowie, 
leggendario atto-
re e cantautore, 
è morto dopo 
una lunga batta-

glia (18 mesi) contro il cancro. Aveva 69 anni. Una delle voci 
più originali e singolari nel mondo del rock, per 49 anni ha fatto 
di questi tre sentimenti la sua musica: Mistero, Ribellione e Cu-
riosità. Ha iniziato come dissidente astronauta del folk-rock, è 
poi diventato un alieno glam-rock. E' stato  un artista cama-
leontico, vera  icona della moda passando dai capelli arancio 
(con il nome di Ziggy Stardust) al funk ben vestito e con gli 
occhi azzurri, ad  un art rocker amante delle droghe( negli Al-
bum di Berlino) , a hit-maker della New-wave ed infine  ad un 
entusiasta della musica techno . 
Nato l'8 Gennaio 1947 a Londra, gira voce che abbia preso il 
suo nome da un coltello per non confondere il suo vero nome 
( David Robert Jones) con quello del cantante Davy Jonesdel 
gruppo dei Monkees. 
Ha pubblicato un album nel 1967 con poco successo in U.K e 
neanche pubblicato in America.Nel 1974 pubblica Young Ameri-
cans raggiungendo il 2° posto in Inghilterra. 
Nel 1981 registra con i Queen e Freddy Mercury il duetto Under 
Pressure. 
Altri grandi successi sono stati nel 1983 Let's Dance, China Girl 
e Modern Love con la chitarra di Stevie Ray Vaughan. Con l'al-
bum Tonight raggiunge le vette della classifica U.K. Ed anche 
con Dancing in The Street in coppia con Mick Jagger dei Rolling 
Stones. 
Pubblicherà molti altri cd, come nel 1986 Absolute Beginners. 
Ultima apparizione sul palco fu nel 2006 con Alicia Keys. 
E' stato anche attore con ruoli memorabili in Labyrinth.The 
Hunger,Twin Peaks. 
Ultima opera teatrale è stata Lazarus. Nel 2013 ha pubblicato 
the Next numero uno In U.k. E numero due negli States. 
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Anche quest’anno torna il concorso culinario più seguito della TV:       

MasterChef. Con questo sono cinque gli anni che questo programma va in 

onda sui canali Cielo e SkyUno. I concorrenti, che dopo le selezioni sono 
20, si sfidano in diverse prove culinarie con l’ obiettivo di vincere 

€100,000 in gettoni d’oro e di poter pubblicare il loro libro di ricette. 

Le prove sono:       

.La MysteryBox, dove i concorrenti devono cucinare un piatto solo con gli 

ingredienti contenenti in una scatola e selezionati dai giudici. 

.La Sfida in Esterna, dove i concorrenti, divisi in squadre, devono cucinare determinati 
piatti per alcune persone ed esse devono giudicare i piatti migliori e quindi la squadra vincitrice. 

.L’Invention Test, dove i concorrenti devono cucinare un piatto ispirato a un tema scelto dai giudici. 

Hanno a disposizione pochi minuti per fare la spesa in dispensa, dopodiché devono iniziare a cucinare e 

finire il piatto entro un tempo prestabilito. 

.Il Pressure Test, dove i componenti della squadra che ha perso la sfida in esterna devono sfidarsi in 
alcune prove in poco tempo dimostrando le loro abilità culinarie. 

.Il Duello, dove i concorrenti peggiori dell’Invention Test e del Pressure Test si sfidano in una gara culi-

naria che può essere di diverso tipo. Il perdente viene eliminato dal concorso.  

I giudici quest’anno sono quattro: Joe Bastianich, Carlo Cracco,  

Bruno Barbieri e la novità Antonino Cannavacciuolo. 

Chi vincerà quest’anno? 

di Nicola Ghirarduzzi 

di Sofia Sannino 



Dopo la morte del padre Gyula, 
un ragazzino di 18 anni con 
problemi mentali, passa intere 
giornate in casa ad ascoltare la 
musica classica alla radio. Il 
ragazzo vive assieme alla ma-
dre in un piccolo villaggio della 
Siberia. Centro della vita del villaggio sono un bar, ritrovo degli abi-
tanti del posto, ed una falegnameria, dove lavorano quasi tutte le 
persone del paese. In paese vive anche un ex violinista, che suonava 
in un’ orchestra sciolta da ben dieci anni. Da allora l’ex violinista è 
depresso e spera ogni giorno nella riapertura dell’ orchestra . 

La falegnameria ha bisogno di un operaio che «conti la legna». Per 
svolgere questo lavoro viene assunto Gyula con grande gioia della 
madre. Il nuovo lavoro non viene molto apprezzato dal ragazzo a 
causa del grande frastuono della falegnameria ma allo stesso tempo 
Gyula inizia a stringere amicizie con i suo colleghi. Per caso i colleghi 
notano che il ragazzo riconosce i compositori di tutte le canzoni di 
musica classica trasmessa alla radio. Qualche giorno dopo i colleghi 
iscrivono il ragazzo allo show televisivo: «indovina il brano»  in cui il 
concorrete deve indovinare in pochi secondi il brano che sta ascol-
tando. Gyula stravince e con i soldi guadagnati metterà 
in piedi un’ orchestra di cui sarà direttore l’ex violinista.  
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Di Greta Pilotti e Gabriele Tripuzzi 

Nacque il 21 Febbraio 
1946 a Londra da una 
famiglia operaia. Il padre 
morì quando Alan aveva 
solo 8 anni. Da bambino 
dimostro' di avere una 
passione per la pittura 
specie per la tempera. 
Ottenne una borsa di 

studio per la Latymer Upper School dove cominciò a farsi coin-
volgere dalla recitazione. Dopo essersi laureato al RADA ( Royal 
Academy of Dramatic Art), studiò Shakespeare e continuò a reci-
tare a Londra e nel 1978 con la Corte Drama Group mise in scena 
Romeo e Giulietta di Shakespeare e Uno sguardo dal ponte di 
Arthur Miller. 
Nel 1988 viene scelto da Jhon McTiernan e vola a Hollywood per 
il ruolo di Hans in “Trappola di Cristallo”. Seguiranno “Il fantasma 
innamorato” del 1990,” Robin Hood” nel 1991, “Ragione e senti-
mento” del 1995, “L'ospite d'inverno” del 1997 (diretto da lui), la 
saga di Harry Potter (con il ruolo del Prof. Piton) e molti altri. Nel 
2014 firma la regia delle “Le Regole del Caos”  di cui è anche pro-
tagonista nel ruolo di Luigi XIV. 
Vincitore di un Golden Globe e di un Emmy Award, si è spento 

all'età di 70 per un cancro al pancreas il 14 Gennaio 2016. 

Alan Rickman di Nicola Ghirarduzzi 

Creed segna l’atteso ri-
torno di Rocky nelle sale 
cinematografiche di tutta 
Italia. Il film narra la sto-
ria di Adonis Creed, , fi-
glio di Apollo Creed,  l’ex 
pugile già protagonista nei precedenti film, che al tempo era stato 
campione del mondo di pugilato. Apollo muore prima della nascita 
del figlio, che trascorrerà un’ infanzia in riformatorio, per poi esse-
re adottato da una vecchia moglie di suo padre. Adonis  ha il sogno 
di diventare un grande pugile come suo padre ma allo stesso tem-
po ha paura di disonorarne il cognome. Il giovane Creed riuscirà a 
convincere Rocky, il grande pugile, a diventare suo maestro per 
iniziare la nuova avventura. Durante il film ci saranno diversi litigi 
tra Adonis e Rocky, l’amore di Adonis per una ragazza e la grave 
malattia di Rocky nel finale. Diventerà Adonis campione come suo 
padre? Si avvererà il suo sogno? 

La settima edizione di Star Wars 
è stato probabilmente il film più 
atteso dell’ anno ed ha ottenuto 
ad oggi un incasso di quasi 2 
miliardi di dollari. Luke Skywal-
ker, l’ultimo Jedi, è misteriosamente scomparso ed è ricercato dalla 
Resistenza e dai “cattivi” del Primo Ordine, che hanno il controllo di 
tutta la galassia. Protagonisti sono Finn, un giovane soldato dappri-
ma alleato di Dart Fener e poi fuggito da lui perché non ne soppor-
tava il modo violento, e Ray, una ragazza in cerca della sua fami-
glia; sono aiutati da BB-8, un robot che ha la mappa, incompleta 
però, per trovare Luke. Come negli altri episodi della saga, fra spa-
de laser e navicelle spettacolari è il trionfo degli effetti speciali di 
ultima generazione. 

“Quo vado?” è il nuo-
vo lavoro cinemato-
grafico firmato Checco 
Zalone uscito nelle 
sale italiane il primo 
gennaio del 2016 e 
che in questo mese ha 
battuto ogni record 
del cinema italiano. 
Dopo i suoi grandi 
successi: “Cado dalle nubi”, “Che bella giornata!” e “Sole a cati-
nelle”, Checco si è confermato ancora una volta protagonista 
della scena. 
Per realizzare il film c’è voluto più di un anno, sono stati investiti 
oltre dieci milioni di euro, seguiti però da un guadagno di oltre 
75 milioni di euro, e sono state fatte lavorare,tra componenti 
della troupe,comparse e addetti alla produzione, 2000 persone. 
In questo film vediamo Checco come un lavoratore pigro e svo-

gliato che non vuole abbandonare il suo posto di lavoro neanche 

quando la Dottoressa Sironi, incaricata dallo Stato, tenta in ogni 

modo di farlo dimettere; ma l’incontro con Valeria,una scienzia-

ta che conosce Checco quando la Dottoressa lo spedisce in An-

tartide, potrà ribaltare la situazione…. 

CREEDCREEDCREED   

STAR WARSSTAR WARSSTAR WARS   

GYULAGYULAGYULA   QUO VADOQUO VADOQUO VADO   
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LA CUCINA ITALIANA                  

                     

Orizzontali         Verticali         

1 La pizza più famosa       1 La cotoletta più famosa     

4 Le più famose sono di Bologna    2 Quello giallo è allo zafferano    

7 Il più buono e famoso è quello di Napoli  3 Da noi si mangia col salume    

8 Il più famoso è quello di Parma    5 Ci sono alla romana     

9 E' di maccheroni       6 Si possono fare d'erbetta,di patate e di zucca  

10 Tipo di torta con la marmellata              

di Greta Pilotti 

u d m a t i t a c j s d n e f    alunni   

c m a v b z e g a z n i s b i    astuccio   

c a t t e d r a h a j a t s l    bidella   

i d e l l a d i s i a r m i o    classi   

a d f f l r q s x n p i f n b    compiti   

v v a c n z a s m o d o t t h    diario   

s a o v b x i a h d t e i e g    gomme   

f i d t s q g l e d i s e r p    interrogazione 

s s d h i f c c v d a b t r n    intervallo  

g r n v b g t u d s l d m o d    libri   

l l a v r e t n i s l u a g e    matematica  

o n d f e q c z h l e j t a r    matita   

e r i f i c h e f r g e e z t    ore    

n c g v a b n c i t a f m i u    pagella   

m e b v l n j r c q p e a o i    preside   

l r t o u i n o g p j b t n o    vacanza   

k o v n n b m v d e s p i e c    verifiche  

s c x p n p a b b a e a c i v    voti   

g s a b i c a m m o g h a i b    zaino   

f n r t f i a f i o e u o e n        

s d i v a s t u c c i o n o m        
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1) l' animale della Milka     

2) l'animale "amico dell'uomo"   

3)  la biscia d'acqua       

4) l'animale che sputa     

5) l'animale di cui non si butta niente  
6) l'animale che ride    

7) il re della savana      

8) l'animale con più memoria   

9) l'animale più "curioso"    

10) il maestro del libro della giungla   
11) il marito della rana    

12) l'animale più chic    

13) l'animale più grande del mare  
14) l'animale più coccoloso della giungla 
15) l'animale della lana     

16) la è la Maia       

17) l'animale con i denti più affilati 
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